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Pane più caro: 
una richiesta 
provocatoria 
¥ A LEGGEREZZA con 
*J cui la commissione pro
vinciale contititiva prezzi 
ha proposto al comitato 
provinciale prezzi l'aumen
to di 80 lire al chilo per 
il pane di tipo -< 0 » rasen
ta la provocazione. E non 
nolo perché questa propo
sta viene avanzata in una 
città dall'economia oltre
modo disastrata, ma so
prattutto perché la propo
sta tenta in maniera sub-

. dota di innescare un pro
cesso moltiplicatore d'au
mento di tutti i generi di 
prima necessità. 

I componenti il comita
to consultivo sanno benis
simo che la produzione di 
pane di tipo « 0 » è presso
ché inesistente. Non c'è ri-
vendita di pane dove è 
possibile acquistare questo 
piodotto al prezzo di 200 

• lire al chilo. Ormai il ti
po di più largo consumo 
e quello pagato 300 lire al 
chilo. Proporre, dunque. 
un aumento di 80 lire per 
quello tipo «0» significa, 
a più o meno breve sca
denza, andare a un au
mento anche degli altri ti
pi calmierati. E tutto que
sto accade in una città do
ve quotidianamente sfila
no cortei di disoccupati 
che chiedono di poter la
vorare. dove le tensioni so
ciali sono estremamente 
acute, dove decisioni come 
quella dell'aumento del 
prezzo del pane possono 
provocate reazioni difficil
mente prevedibili nella lo-
io dimensione. 

Opportunamente contro 
la irresponsabile pwposta 
limino preso posizione i 
sindacati unitari e l'am-
ministruzione comunale 
chiedendo al Prefetto di 

non prendere in conside
razione la richiesta. Appa
re veramente al di fuori 
della realtà proporre au
menti di prezzi quando 
questi già per conto loro, 
a causa dell'inflazione e 
della perdita di valore del
la moneta, lievitano in 
maniera impressionante 
come sta a dimostrare l'ul
timo dato fornito dall'Istut 
e secondo il quale il co
sto della vita è aumenta
to in febbraio, rispetto a 
gennaio, di oltre il 2 per 
cento. Se difficoltà ci so
no circa l'approvvigiona
mento della materia pri
ma, cioè del grano, non è 
certo con aumenti del pro
dotto finito che si posso
no risolvere perché in que
sto modo ancora una vol
ta si scaricherebbero sul
le grandi masse popolari 
a più basso reddito o ad
dirittura senza un reddi
to fisso le conseguenze di 
una errata politica agri
cola. E' necessario, invece, 
chiedere l'intervento del-
l'AIMA che istituzional
mente ha il compito di in
tervenire sui mercati agri
coli per compensare stor
ture e bloccare eventuali 
speculazioni. 

Mercoledì in tribunale i responsabili dello scempio di Castelvolturno 

A giudizio i fratelli Coppola e i loro amici 
Il processo a Santa Maria C.V. - Imputati anche due ex sindaci democristiani, l'intendente di Finanza, il capo del Genio Civile 
e il direttore generale del ministero dei LLPP. - Giacinto Bosco mise la prima pietra del villaggio-fuorilegge a « Pinetamare » 

CASTELVOLTURNO. 3 | 
In una mattinala piena di sole dell'ormai lontana primav era del 1962 l'allora ministro Giacinto Bosco — attuale vice ' 

presidente del consiglio superiore della magistratura — mi te la prima pietra. Su quella prima pietra sono sorti in questi I 
quindici anni decine e decine di palazzi, ville, alberghi, « resi dence » e perfino un porto privato: tutto abusivo. E' il villaggio { 
Coppola-Pinetamarc, una (ielle più grasso speculazioni turisti che del sud: uno scempio colossale di chilometri e chilometri \ 
di costa. Migliaia di metri quadri di pineta demaniale abbatti! ti e sostituiti con i « mostri » di cemento. Una <* repubblica * ', 
autonoma, dove finora non ha avuto giurisdizione la magist ratura italiana, dove fino ad oggi sono state impunemente ' 

violate tutte le leggi dello 

Prenotazioni per l'agnello a 3.800 al Kg. 

Sergio Gallo 

Stato. 
A quindici anni di distanza 

dal primo esposto popolare 
contro gli speculatori, riget 
tato perchè non c'era la que 
rela di parte (lo Stato) , In 

Lmobilitazione dei cittadini d. 
Castelvolturno e le azioni del 
la Giunta di sinistra, guidata 
dal compagno Mario Luise. 
hanno ot tenuto un primo suc
cesso: mercoledì prossimo i 
fratelli Vincenzo e Cristoforo 
Coppola dovranno comparire 
insieme con i loro protettori 

Comunicazione giudiziaria al segretario Ignazio Caruso 

Hc7è già •procedenteTpenale 
contro i dirigenti dell'Ascalesi 

I verbali del Consiglio regionale saranno certamente unificati al procedimento iniziato tlall'A. G. 
Il « nido » in una topaia — La « misteriosa » abolizione e ricostituzione di un reparto 

Quando gli atti dell'ultima seduta del consiglio regionale sul funzionamento dell'ospedale Ascalesi giungeranno alla 
magistratura, troveranno già un procedimento penale in corso, In base al quale è stato spiccato «avviso» nei confronti 
dell'attuale segretario amministrativo avv. Ignazio Caruso. Che le violazioni di norme penali vi siano, e grosse, non vi è 
dubbio alcuno: si tratta di trovare una buona volta la volontà di andare a fondo. I l sistema instaurato all'interno dell'ente 
ospedaliero è caratterizzato non solo da un accentramento di poteri e da nessun rapporto, di qualsiasi genere, con le 
maestranze e con i loro rappresentanti, ma si basa su una politica svolta a titolo personale con fini che riflettono una 

ristretta sfera privata e con ; 
conseguente rigetto dell'lnte- lo e con metodi assoluta-
resse pubblico. I mente inconcepibili sia sotto 

(e complici! davanti ai giù 
dici del tribunale di Santa 
Maria Capua Vetere. L'udien 
7A è fissata presso la prima 
sezione. I reati ascritti ai 
responsabili sono, però, ben 
paca cosa di frente a<»li scom 
pi commessi: d'altra parte 
neanche il legislatore poteva 
prevedere una cosi aberrante 
speculazione, im saccheggio j 
del litorale (di proprietà pub 
blica > così massiccio. 

L'istruttoria risale a cinque 
anni addietro, quando, a cura 
del comune di Castelvolturno, 
fu pubblicato un « libro bian 
co» sulle violazioni di leggi 
e norme avvenute durante la 
costruzione del villaggio fuo 
rilegge. Un magistrato, il dot 
tor Raffaele Raimondi, aprì 
un'inchiesta, ma pochissimo 
tempo dopo — su ^ua richle 
sta. si dice — fu trasferito. 
L'incarico di seguire l'iati ut 
tona e passato a vari ma 
gistrati finché non c'è stato 
il rinvio a giudizio, deciso 
dal '-'indice istruttore Abba 
monte. 

Dopo varie sollecitazioni da 

al t ret tant i edifici abusivi, fir 
mate dal sindaco Mano L.use 
e sospese dal Consiglio di 
Stato. Il primo a congratu 
larsi con i Coppola per la 
« vittoria » fu l'on. Manfredi 
Bosco, che aveva accompa 
gnato i suol amici nell'aula 
delle udieme. Ebbene, come 
si sa. dopo aver accordato 
!a « sospensiva », su richiesta 
dell'interessato, il Consiglio di 
Stato deve tornare a riunirà' 
Per affrontare la discussione 
di merito della questione. 
Questa discussione non è mai 
più avvenuta (sono passati 
sei anni circa > ed i fratelli 
Coppola hanno continuato a 
costruire senza alcun dìstur 
bo. Palazzi e vili* sorgono 
in continuazione, t an to è vero 
che il tecnico comunale di 
Castelvolturno in una rela 
zlcno scritta, inviata al sin 
daco. ha detto di averne perso 
il conto e che ormai è diffi 
cilissimo se non addir i t tura 
impossibile raccapezzarsi in 
quel labirinto di edifici. 

Ma questo argomento non 
fa parte dell ' incartamento 

tut to questo rischia al mas 
simo fino a due anni di car 
cere o una multa di 80 mila 
lire. Per realizzare il coni 
plesso — è 6tato calcolato 

—sono stati investiti qual 
cosa come 30 miliardi di lire. 

Giuseppe Mariconda 

Gli esercenti nucelku ehi* 
intendono vendere quantita
tivi di agnello al prezzo con
cordato fra Comune, Confo-
sercenti e Confcommercio, di 
lire 3.800 al chilo, potranno 
prenotare la merce, previo 
versamento di un anticipo. 
presso gli uffici dell'assesso
rato all 'annona m a Flavio 
Gioia 85i domani e dopodo
mani. fino all 'esaurimento 
delle scorte. 

L'assessore all 'annona, com
pagno Enzo De Palma, prov
vede! a subito dopo le preno
tazioni a segnalare alla stam
pa e alla cit tadinanza quali 
hono i negozi presso cui i 
consumatori potranno acqui
stare la merce a prezzo con
cordato. I negozi stessi e-
sporranno apposite locandine 
con lo .-.temma del Comune 
di Napoli. 
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INCONTRO TRA ARTIGIANATO E DESIGN 

COME NASCONO I «LEGNI» 
DA UNA IPOTESI GRAFICA 

Proficua attività promozionale del centro ricerche di via Carducci, 42 

i parte del legale del comune i processuale. Ne e parte es 

porte 
Dormiate 

J 
ANTISCASSO 
protette con materiale 
taglia fuoco - resistente 
agli utensili da taglio 
e foratura a sistemi 
brevettati 
Blindatura 
Porte per abitazioni, 
negozi, uffici e banche 
che non modificano 
l'originario aspetto 
esterno. 

Serramenti alluminio 
divisione: impianti sicurezza 
Uffici: Viale del Poggio 4-6 

Tel. 7435875 - 7435142 
Stabilimento: 

Viale degli Astronauti, 45 
(Colli Aminei) NAPOLI 

fervali 

LE N9STRE PORTE 
HANNO UN SOLO DIFETTO 

SONO I N I M I T A B I L I 
Brevetto n. 999651 

Il necessario collegamento j il profilo politico sia sotto 
che dovrà effettuarsi t ra gìor- ' quello morale. 
ni tra l'iniziativa della Re 
gione e la denuncia delle com
missioni interne C G I L - U I L 
metterà ancora di più in luce 
come si sono distratt i fondi 
che dovevano avere diversa 
utilizzazione e come siano 
stat i presi interessi pri
vati in att i del pubblico uf
ficio. Ciò è lampante solo 
che si tenga conto che men
tre esistono costosissimi ap
parecchi nel reparto diagno
stico dell'Ascalesi rimasti per 
anni inutilizzati, esiste pure 
una topaia definita grottesca
mente « nido d'infanzia » men
tre piuttosto è un buco in 
cui si mescolano mosche. 
sporcizia e bambini. Da una 
parte viene installato un si
stema di citofoni in ogni stan
za della dirigenza e che ter-

E" comunque certo che. co
me si s ta facendo per le 
tranvie provinciali, è neces- i 
sarlo indagare per individua-
re eventuali responsabilità pe- j 
nali anche sui cosiddetti «con
corsi ». Infatt i dei quat t ro 
concorrenti ammessi al con
corso per titoli ed esami per j 
la copertura di un posto di \ 
caporipartlzione tecnica ed i 
ancora da espletarsi, già si 
saprebbe il nome del vinci
tore. 

Non desideriamo certamen- ì 
te chiamare la magistratura I 
a tappare falle e carenze 
che derivano dal potere po
litico e amministrativo, il di
scorso sulla sanità, sulla cri
si ospedaliera, sulle deficienze ; 
s trut tural i , sulla crisi dei rap- i 
porti tra l'utenza ed il vertice ! 

mina in quella del segretario sanitario vanno affrontati nel-
generale e poi mancano per
sino le coperte per i letti 
degli ammalat i i quali vivono 
in veri e propri ambienti-
lager. dormono sul pavimento 
all ' interno di s t rut ture mura
rie fatiscenti ed antigieniche. 
Ma vi sono anche esempi 
di att i compiuti al fine di 
interessi privati. L'abolizione 
del II reparto medicina, men
tre cresceva la domanda di 
assistenza, fece sbalordire: 
ma lo stupore passò quando 
il reparto venne ricostruito e 
si seppe che il dott. Orlando, 
genero del segretario gene
rale, aveva ottenuto l'abilita
zione a primario e questo 
primariato venne ad eserci
tarlo proprio al II reparto 
medicina, prima abolito e poi 
ricostituito. 

La politica clientelare adot
ta ta per l'ospedale Ascalesi 
ha visto l'assunzione, dal '60 
sino al luglio del '74. di circa 
500 unità senza alcun control

la sede politica, ove va in 
staurato un rapporto demo
cratico di massa che deve 
realizzare a tempi brevi e 
lunghi uno svolta politica che 
passa anche at traverso il su- j 
peramento di clan e conven- | 
ticole che ammorbano e lm- I 
pediscono 11 rinnovamento del j 
tessuto sanitario. i 

Luigi lossa 

Sì della commissione \ 
edilizia al pontile 

della Cementir ! 
La commissione ediiitia co- 1 

munate ha espresso parere 
favorevole alla richiesta di ; 
variante alle licenza edilizia j 
del Cementir per la costru- j 
zione del pontile, in confor
mità al parere espresso re- j 
centemente dalla Soprinten- ' 
denza ai Monumenti. ' 

il'avv. Giuseppe Marrocro. 
cui è s ta to affiancato per il 
processo il compagno .->jnti 
tore Lagnano) il quale de 
nunziava il tentativo ù: voler 
arrivare alla prescrizione per 
alcuni reati, l'inizio del d. 
batt imento è s tato fissato. 

Sul banco degli imputati, 
insieme con i fratelli Cop 
pola, siederanno due ex sin 
daci democristiani di Castel 
volturno: Michele Piazza ed 
Alfonso Scalzone (cacciato 
quest'ultimo a furor di popolo 
nel maggio del 1969): la so 
vrintendente ai monumenti di 
Caserta. Margherita Asso; il 
direttore generale della Se 
zione urbanistica del mini 
stero dei Lavori Pubblici, Mi 
chele Martuscelli; l'ingegnere 
capo del Genio civile di Ca 
serta, Omero Romano; l'in 
tendente di finanza, Bartolo 
meo Sciascia e Luigi Pisto 
lese, funzionario dell'ufficio 
tecnico erariale. I reati assrit 
ti a castoro vanno dall'inte
resse privato in .1V4 di uffi 
ciò all'omessa deciun^ia di 
reato, alla distruzione di bel 
lezze naturali, al falso ideo
logico. Naturalmente Vincen 
zo e Cristoforo Coppola de 
vono rispondere anche di que 
sti. oltre che di reati puniti 
dal codice della navigazione 
e dalla legge urbanistica. 
Complessivamente se si do 
vesse arrivare ad una senten 
za di condanna, i due tre e 
for.-e nuche cinque anni dì 
reclusione non possono certo 
compensare l'enorme dannu 
che hanno subito i cittadini 
di Castelvolturno. i quaii han 
no lì mare a breve distanza 
dalle finestre delle proprie 
abitazioni ma non possono ac i 
cedervi senza pagare una for J 
te tangente agli speculatori, 
i quali hanno recintato chilo | 
metri e chilometri di litorale. 1 

Ma come è potuto avvenire 
tut to questo? E' necessario 
sottolineare ancora una volta 
le responsabilità gravissime 
anche di persone che ncti s.e 
dono sul banco degli accu 
sali, le quali per anni ed 
anni hanno fatto in modo che 
denunzie, ricorsi, ordinanze di 
abbattimento, firmate dai sin 
daco. venissero coperte dalla 
polvere degli orchivi o si esa 
m:\iassero .-ommariamente 
senza giungere ad una con 
clusione. 

L'ultimo e-:emp:o riguarda 
proprio alcune decine di or 
(.manze di demolizione, per 

senziale, invece, il tentativo 
di vendere ai Coppola a trat 
tativa privata la « Vecchia 
foce », una vasta estensione 
di terreno a ridosso del mare, 
dove sono stati ricavati la 
darsena ed il porticciolo. Il 
prezzo fissato era di 14 mi
lioni e 770 mila lire: inferiore 
ai 15 milioni, al tr imenti bi 
sognava indire una gara. Inu 
tile sottolineare che quella 
zona ha un valore (ammesso 
che si possa dare un valore 
venale ad una bellezza na 
turale) almeno di cento volte 
superiore. Coppola l'ha fatto 
prat icamente suo, così come 
suoi sono diventati i 46 ettari 
di terra di demanio comunale 
su cui ha costruito. E per 

LE F A R M A C I E 
NON DARANNO 
M E D I C I N E Al M U T U A T I 

Il consiglio direttivo della 
Associazione dei titolari di 
farmacia di Napoli e pro
vincia ha deciso di sospende
re la fornitura dei medicinali 
agli assisti dall'INADEL. 
dall 'ENPDEP. dalle casse 1 
mutue degli artigiani, dei ' 
commercianti, dei coltivatori 1 
diretti . dell'ATAN. *c\\e TPN ! 
e del Comune di Napoli (i i 
poveri) a partire da lunedì ; 
12 aprile. 1 

La decisione è s ta ta presa ! 
a causa dei gravi ritardi nei . 
pagamenti degli arre t ra t i 

Quali che siano gli orien-
tamenti del gusto in fatto di 
arredamento, una cosa è rile 
va bile subito: il legno riesce 
tut tora a conservare un suo 
spazio anzi, a mantenere una 
indiscussa posizione di primo 
piano tra i materiali utili/-
zati. anche dopo le più au 
daci innovazioni. 

Ciò può essere spiegato da 
almeno due ragioni. Proba
bilmente esistono ancora vi
ve. profonde radici culturali 
e tradizioni. Insieme a ciò vi 
sono le qualità Intrinseche di 
questo materiale, la s i n dut
tilità. la capacità di rispon
dere alle sollecitazioni che 
vengono dagli approdi a cui 
è giunta la ricerca moderna. 
Ma non è questo che ci Inte
ressa chiarire qui. Questi. 
semmai, possono essere solo 
alcuni motivi all'origine del 
fatto che ci interessa. 11 le
gno è stato, infatti, il primo 
dei materiali intorno al qua
le si rende concreto, con po
sitivi risultati, l 'incontro tra 
la tradizione produttiva del
l 'artigianato e la ricerca in
novativa del design che è lo 
scopo perseguito dal « centro 
di ricerche ar t igianato e de
sign » di via Carducci, 42. 

Abbiamo accennato a risul
ta t i positivi in quanto la va
lidità estetica e funzionale 
degli oggetti prodotti ha otte
nuto. in questo caso, ampio 
riscontro sul terreno econo
mico sicché allo s ta to si è 
già passati dalla fase speri 
mentale ad una produzione e 
distribuzione a livello nazio
nale. Gli oggetti, anzi. « i 
legni » come meglio vengono 
definiti, sono nati dalla colla

borazione tra gli architett i 
Pasca. Palomba e Lauro a 
cui si deve lo studio e la 
messa a punto del moduli 
costruttivi e la bottega arti 
giana dei 1 rateili i 'orastieiv 
di Quarto di Marano che si e 
incaricata della realizza/ione. 

Ciò che ne è derivato da 
questa collnbora?ione, dopo 
una prima e necessaria taso 
in cui idee costruttive ed esi
genze pratiche di realizzazio
ne si sono confrontate e com
penetrate. è oggi abba.slanra 
noto e verificabile. I « legni ». 
che peialt io. sono stati lllu 
strat i da riviste specializzate 
come Abitare e Casnbella. so 
no ora distribuiti in varie cit 
tà d'Italia, come abbiamo ir hi 
accennato più sopra. A Na
poli. una loro selezione si 
trova presso l'Ellisse « a r i e 
r 'amenti moderni » a piazza 
Vittoria 7b. 

Si t ra t ta di oggetti-mobili 
che fondamentalmente posso
no essere ricondotti ad alcu
ni temi essenziali: tavoli <• 
letti, legni accessori: sgabel 
li. specchi, reticoli librerie, il 
cui denominatore comune è 
la robustezza dei masselli di 
legno, il caratteristico assem
blaggio. la linea ben definita 
sotto il profilo estetico e fun 
rionale. Si ritiene, da parte 
di alcuni, che in questi otr-
getti-mobili sia possìbile ri
scontrare qualche vicinanza 
formale col costruttivismo 
moscovita degli anni '20. spe
cie sotto il profilo tecnico 
organizzativo. Comunque sia. 
sta di fatto che. a par te il 
chiaro orientamento funzio 
naie, la linea dei « leaiii » si 
intreccia in gradevoli mochi 

malici e contrasti di luci ed 
ombie 

Un primo Incontro, dun
que, tra art igianato e desljrn 
che ha sortito validi risili 
tati. E qui. nel definire anco 
ra una volta valico l'esperi
mento. è opportuno sottoli
neare che il riferimento va 
inteso nel senso più estensi 
vo. Non limitato, cioè, a con 
siderale i traguardi produtti
vi conseguiti come uno scopo 
ultimo, ma come misura di 
un primo effettivo passo in 
direzione dell'obbiettivo che 
il «centro ricerche artigiana
to e design » si propone. Quel
lo. cioè, di creare le condlzio 
ni adat te ad un proficuo in
contro di potenzialità ora 
troppo separate e perciò an
cora infeconde. In maniera 
che certi approdi della rlcer 
ca grafica trovino un terreno 
di verifica concreta e nuovi 
fermenti e motivi da porre al 
lo studio, nell'incontro con la 
tradizione artigiana più «u 
tentica e questa, a sua volta, 
trovi l'occasione di uscire dai 
limiti angusti di una econo 
mia isolata e senza prospetti
ve. per inserirsi In un discor
so culturale più vivo e aperto. 

fisse. 
P.zza Vittoria 
406811-418886 
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I S I C U Z I O N E I M M E D I A T A D I O C C H I A L I 

i 

REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBIDE E HIGiDE i 
CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE UuTiE I 

» 
VTA DOMENICO CAPIIHU, 35 36 37 (Pjo dei Gesù) • KAP0U - lei 3?263! 31255? ! 

L'igiene oggi: 
una esigenza di vita CECO-
che é anche impegno sociale. 

Per questo c'è Zucchet. 
-Li 

a r--c22 e r-e :-r: '.'& 1 cu rvzae'" a 
ro-"3 ' c r ^ a." ere , c^ a" e"e" ' - ^ t . 
rv"\v cv per L ; ~ C e r eco* zr'~r~-. L 
C*o ci re*: \ a * ar-i -- e • r*:c1e.T< J ~-:-
t e ' e e.'. '„" ; : "-•"•:•"? f-o-cne 
re" è ..n '• :*ta il .." cc"-.o. 
r u i i ccw. : e -e .1 . '?. .̂ d -
s;vs..ìr *o .-e. oc-t. !.e"o 

Coc l\.;-t . Ì~V ce* Ccr-u- *" 
e -^aaz'.'e. c"'.< cc-iunta * 
ar-e'g»"> o*a*v: e pccc« ese'-
ctf' cerfi L i t r i ^ e e case 
private 

Demani lavccemo ce' 

*"*rOC2'vT* C 

". * ^ . : ' , i 
R-sc.V. 

'..;.: "..es'< e 'r.-;e a^c-e per voi 
l e - . - r . i "sc*\ z'ZI-CZ-Ì:'. disinfestazioni, 

dtratti izazionl, disinfezioni, trattamanti 
antinquinamento dalle acque, trattamenti 
particolari per pareti! e giardini. 
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gii e creventivt aratati 

ZUCCHET 
fl AIUTA A VTVHÉ MEGLIO 
Zucche* aVpJL 
Musate Chimica per la Nmiture 
ai Senrtfi • Proeettt per natene. 

m*hdi Napoli - Viale U. Maddalena, 384 • Tel. (0t1)44.64.S4/2t.05.41/2t.1iM 

siile "pei t'uoma pià..l 
VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. «7 

(PONTE VESUWANA) TEL 26713(1 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE - EGAUTE' - AREZIA - INGRAM 

JMINIPREZZI ALL INGROSSO I 

JEANS Egaiité unisex L. 7.000 
PANTALONI Lebole gabardine L. 10.000 
GIACCHE Ubole L. 16.000 
ABITI Ubole misto seta L. 25.000 
ABITI Lebole puro lina L. 35.000 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ' 

Se stai sognando 
una cucina nuova, 

sveaHati ! 
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E non avere quell'aria 
così imbronciata. 

Arredare la tua nuova casa 
deve essere soprattutto 

un motivo di gioia. 
Senz'altro pensiero -

che quello di scegliere il 
meglio fra tante cose belle 

Per pagare, poi, 
c'è tutto il tempo che vuoi. 

Uno. due. fino a d.eci anni 
con l'ARREDOMUTUO. 

il nuovo sistema 
di rateazione 
che Gorgone 
ha messo a punto 
per la sua clientela. 
Una proposta 

così interessante 
può venire solo 

da una grande azienda. 
Come Gorgone, appunto. 
Pensaci bene. 
Chi ti può offrire di più? 

Esposizione e vendita: VIA APPIA A SECONDIGLIANO 151 NAPOLI/tel. 7541760 
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